
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato 
Gesù, chiamato in tutti e quattro i Vangeli «il figlio 
di Giuseppe». I due Evangelisti che hanno posto in 
rilievo la sua figura, Matteo e Luca, raccontano 
poco, ma a sufficienza per far capire che tipo di 
padre egli fosse e la missione affidatagli dalla 
Provvidenza. Sappiamo che egli era un umile 
falegname, promesso sposo di Maria; un «uomo 
giusto», sempre pronto a eseguire la volontà di 
Dio manifestata nella sua Legge e mediante ben 
quattro sogni. Dopo un lungo e faticoso viaggio da 
Nazareth a Betlemme, vide nascere il Messia in 
una stalla, perché altrove «non c’era posto per 
loro». Fu testimone dell’adorazione dei pastori e 
dei Magi, che rappresentavano rispettivamente il 
popolo d’Israele e i popoli pagani. Ebbe il coraggio 
di assumere la paternità legale di Gesù, a cui 
impose il nome rivelato dall’Angelo: «Tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo 
dai suoi peccati». Come è noto, dare un nome a 
una persona o a una cosa presso i popoli antichi 
significava conseguirne l’appartenenza, come fece 
Adamo nel racconto della Genesi. Nel Tempio, 
quaranta giorni dopo la nascita, insieme alla 
madre Giuseppe offrì il Bambino al Signore e 
ascoltò sorpreso la profezia che Simeone fece nei 
confronti di Gesù e di Maria. Per difendere Gesù 
da Erode, soggiornò da straniero in Egitto. 
Ritornato in patria, visse nel nascondimento del 
piccolo e sconosciuto villaggio di Nazareth in in 
Galilea - da dove, si diceva, “non sorge nessun 
profeta” e  “non può mai venire qualcosa di 
buono” -, lontano da Betlemme, sua città natale, 
e da Gerusalemme, dove sorgeva il Tempio. 
Quando, proprio durante un pellegrinaggio a 
Gerusalemme, smarrirono Gesù dodicenne, lui e 
Maria lo cercarono angosciati e lo ritrovarono 
mentre discuteva con i dottori della Legge. Dopo 
Maria, Madre di Dio, nessun Santo occupa tanto 
spazio nel Magistero pontificio quanto Giuseppe, 
suo sposo. […] 

Pertanto, al compiersi di 150 anni dalla sua 
dichiarazione quale Patrono della Chiesa 
Cattolica fatta dal Beato Pio IX, l’8 dicembre 
1870, vorrei - come dice Gesù - che “la bocca 
esprimesse ciò che nel cuore sovrabbonda”, 
per condividere con voi alcune riflessioni 
personali su questa straordinaria figura, tanto 
vicina alla condizione umana di ciascuno di noi. 
Tale desiderio è cresciuto durante questi mesi 
di pandemia, in cui possiamo sperimentare, in 
mezzo alla crisi che ci sta colpendo, che «le 
nostre vite sono tessute e sostenute da 
persone comuni - solitamente dimenticate - 
che non compaiono nei titoli dei giornali e 
delle riviste né nelle grandi passerelle 
dell’ultimo show ma, senza dubbio, stanno 
scrivendo oggi gli avvenimenti decisivi della 
nostra storia: medici, infermiere e infermieri, 
addetti dei supermercati, addetti alle pulizie, 
badanti, trasportatori, forze dell’ordine, 
volontari, sacerdoti, religiose e tanti ma tanti 
altri che hanno compreso che nessuno si salva 
da solo. […] Quanta gente esercita ogni giorno 
pazienza e infonde speranza, avendo cura di 
non seminare panico ma corresponsabilità. 
Quanti padri, madri, nonni e nonne, insegnanti 
mostrano ai nostri bambini, con gesti piccoli e 
quotidiani, come affrontare e attraversare una 
crisi riadattando abitudini, alzando gli sguardi e 
stimolando la preghiera. Quante persone 
pregano, offrono e intercedono per il bene di 
tutti». Tutti possono trovare in San Giuseppe, 
l’uomo che passa inosservato, l’uomo della 
presenza quotidiana, discreta e nascosta, un 
intercessore, un sostegno e una guida nei 
momenti di difficoltà. San Giuseppe ci ricorda 
che tutti coloro che stanno apparentemente 
nascosti o in “seconda linea” hanno un 
protagonismo senza pari nella storia della 
salvezza. A tutti loro va una parola di 
riconoscimento e di gratitudine. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o dopo 
le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con un 
congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una speciale 
benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. Inoltre è 
possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso suono delle 
campane.  

 

Meditazione 

L'acqua e lo Spirito 
Gesù venne da Giovanni e ricevette da lui il 
battesimo. O fatto che riempie di stupore! Il 
fiume infinito, che rallegra la città di Dio, viene 
bagnato da poche gocce di acqua. La sorgente 
incontenibile, da cui sgorga la vita per tutti gli 
uomini ed è perenne, si immerge in un filo 
d'acqua scarsa e fugace. 
Colui che è dappertutto e non manca in nessun 
luogo, colui che gli angeli non possono 
comprendere e gli uomini non possono vedere, si 
accosta a ricevere il battesimo di spontanea 

volontà. Ed ecco gli si aprono i cieli e risuona una voce che dice: «Questi è il Figlio mio 
prediletto, nel quale mi sono compiaciuto» (Mt 3, 17). 
Colui che è amato genera amore e la luce immateriale fa nascere una luce inaccessibile. 
Questi è colui che fu chiamato figlio di Giuseppe ed è il mio unigenito nella natura 
divina. 
«Questi è il mio Figlio prediletto»: prova la fame, egli che nutre un numero infinito di 
creature; è affranto dalla stanchezza, egli che ristora gli affaticati; non ha dove posare il 
capo, egli che tutto sostiene nelle sue mani; soffre egli che guarisce ogni sofferenza; è 
schiaffeggiato egli che dona al mondo la libertà; è ferito al costato egli che ripara il 
costato di Adamo. 
Ma, vi prego, prestatemi molta attenzione: voglio ritornare alla fonte della vita e 
contemplare la sorgente di ogni rimedio. 
Il Padre dell'immortalità inviò nel mondo il Figlio e Verbo immortale, che venne tra gli 
uomini per lavarli nell'acqua e nello Spirito, e, per rigenerarci nell'anima e nel corpo alla 
vita eterna, insufflò in noi lo Spirito di vita e ci rivestì d'un armatura incorruttibile. 
Se dunque l'uomo è divenuto immortale, sarà anche dio. Se nell'acqua e nello Spirito 
Santo diviene dio attraverso la rigenerazione del battesimo, dopo la risurrezione dai 
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morti viene a trovarsi anche coerede di Cristo. 
Perciò io proclamo come un araldo: Venite, tribù e popoli tutti, all'immortalità del 
battesimo. Questa è l'acqua associata allo Spirito Santo per mezzo del quale è irrigato il 
paradiso, la terra diventa feconda, le piante crescono, ogni essere animato genera vita; 
e per esprimere tutto in poche parole, è l'acqua mediante la quale riceve vita l'uomo 
rigenerato, con la quale Cristo fu battezzato, nella quale discese lo Spirito Santo in 
forma di colomba.  
Chi scende con fede in questo lavacro di rigenerazione, rinunzia al diavolo e si schiera 
con Cristo, rinnega il nemico e riconosce che Cristo è Dio, si spoglia della schiavitù e si 
riveste dell'adozione filiale, ritorna dal battesimo splendido come il sole ed emettendo 
raggi di giustizia; ma, e ciò costituisce la realtà più grande, ritorna figlio di Dio e coerede 
di Cristo.  
A lui la gloria e la potenza insieme allo Spirito santissimo, benefico e vivificante, ora e 
sempre, per tutti i secoli. Amen.                                                                                                      
Dal «Discorso sull'Epifania» attribuito a sant'Ippòlito, sacerdote 

 

Vita di Comunità

 Sabato 16 Gennaio le Confessioni sono a Cremia dalle 15.00-16.30 
 

 Martedì 12 Gennaio, ore 20.45, incontro del Gruppo Liturgico della Comunità 
Pastorale in modalità online. Ordine del giorno: verifica del periodo trascorso e 
programmazione tempo di Quaresima 2021. Chi volesse partecipare lo segnali al 
parroco. 

 

 Domenica 17 Gennaio, in occasione della festa di S. Antonio abate, benedizione delle 
auto e dei mezzi di trasporto. A Pianello, dopo la S. Messa delle 10.00 fino alle 11.30. 
A Cremia dopo la S. Messa delle 16.00.  

 

 Domenica 17 Gennaio, ore 14.30 presso la chiesa parrocchiale di Pianello, incontro 
del gruppo delle Consorelle.  

 

 Si comunica che l’iniziativa di raccolta, nella Parrocchia di Cremia, per la 
partecipazione al bando della Fondazione Comunità Comasca a favore del secondo 
lotto degli interventi in chiesa, ha raggiunto l’importo di € 10.000. Si ringraziano 
coloro che hanno contribuito e si invita a sospendere i versamenti in tale direzione. Si 
possono fare le offerte direttamente alla Parrocchia San Michele di Cremia, sempre 
pro lavori in chiesa, anche usando l’iban: IT42 M 056 9651 2600 0003 3112 X18                                                                              

 

 



 Calendario settimanale 

Domenica 10 Gennaio                             
Battesimo del Signore 
bianco 
                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Dionigi, Dominga e Maria  
 
Rava Iride, Cola Alessandro, Curti Maria e Rava 
Ottorino 
 
Gian Mario, Crespino, Assunta e Francesco 

Lunedì 11 Gennaio   
Feria I settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso               
(S. Rocco)              

 

Martedì 12 Gennaio  
Feria I settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 

Pianello             
(S. Anna) 
 

Pietro, Leo, Dominga 

Mercoledì 13 Gennaio   
Feria I settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
20.30 

Cremia 
 
Pianello 

 
 
Mauro Manzi 

Giovedì 14 Gennaio  
Feria I settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso                 
(S. Rocco)               

Bertera Fabio 

Venerdì 15 Gennaio   
Feria I settimana T.O. 
verde 

08.30 Pianello  
 
 

Gottardo e Liduina 

Sabato 16 Gennaio 
verde 

17.00 Musso 
 
 

Anna Maria Vergottini - Rosa Salice (coscritti 1949) 

Domenica 17 Gennaio                             
II domenica                          
Tempo Ordinario 
verde 
                      

09.00 
 
10.00 
 
16.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

 
 
Minatta Onorato, Crosta Teresa 
 
Massenti Edoardo 
 
Giuseppina e Gottardo 
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